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ONOREVOLI SENATORI. — La Convenzione tra 
la Repubblica Italiana e l'Unione delle Re­
pubbliche Socialiste Sovietiche, avente per 
oggetto l'assistenza giudiziaria in materia ci­
vile, si inserisce nel quadro dell'assistenza 
giuridica bilaterale voluta dai due Paesi al 
fine di confermare e consolidare la fruttuosa 
reciproca cooperazione in quel campo. 

Il Titolo I della Convenzione recante dispo­
sizioni di carattere generale, dopo aver affer­
mato il principio della parificazione delle 
persone fisiche e giuridiche dei due Stati per 
quanto concerne la protezione giuridica e la 
facoltà di adire l'autorità giudiziaria per la 
tutela dei loro diritti (art. 1), delimita l'og­

getto e l'ambito dell'assistenza giudiziaria 
(art. 3). Questa risulta, quindi, comprendere 
l'esecuzione di commissioni rogatorie relati­
ve alla effettuazione di singoli atti processua­
li, ed in particolare mediante la notifica di 
documenti, l'interrogatorio delle parti e dei 
testimoni, degli esperti e di altre persone, la 
trasmissione di prove materiali, l'esecuzione 
di perizie; operazioni tutte le cui modalità di 
esecuzione vengono sviluppate e specificate 
nei successivi articoli (da 4 a 18). Di partico­
lare rilievo sono: la disposizione che, per la 
reciproca trasmissione di informazioni in 
materia civile tra le Parti contraenti, prevede 
l'utilizzo della tradizionale via diplomatica, 
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pur facendo salvo il diretto rapporto tra i 
rispettivi Ministeri della giustizia (art. 4 in 
relazione all'art. 15), e quelle che precisano i 
requisiti e le indicazioni che debbono essere 
contenuti nelle commissioni rogatorie (artt. 
5, 6 e 7). Si dispone, tra l'altro, che, in sede 
di esecuzione di tali commissioni, l'istituzio­
ne richiesta applica, di norma, la legislazione 
del proprio Stato e deve informare in tempo 
utile l'istituzione richiedente e le parti inte­
ressate della data e del luogo in cui la com­
missione sarà eseguita, affinchè le parti me­
desime possano assistervi in conformità della 
legislazione della Parte contraente richiesta. 

L'articolo 8, per il caso di convocazione di 
testimoni o esperti da parte dell'istituzione 
richiesta presso l'istituzione richiedente, trat­
ta delle immunità riconosciute ai medesimi 
(non assoggettabilità sul territorio dell'auto­
rità richiedente a procedimento penale, ad 
arresto o a condanna per reato commesso 
prima dell'ingresso nel territorio stesso). 

Gli articoli da 9 a 11 contengono disposi­
zioni relative alla notifica di documenti che, 
di regola, l'istituzione richiesta effettua in 
conformità alle relative norme vigenti nel 
proprio Stato, se i documenti da notificare 
sono redatti nella propria lingua, oppure cor­
redati di traduzione certificata conforme. 

Quanto alla lingua degli atti, essa è quella 
della Parte contraente richiedente con relati­
va traduzione nella lingua della Parte con­
traente richiesta (art. 12), mentre il rifiuto 
dell'assistenza giudiziaria è limitato ai casi 
in cui la prestazione di essa possa arrecare 

pregiudizio alla sovranità o alla sicurezza 
oppure sia in contrasto con i princìpi fonda­
mentali dell'ordinamento della Parte con­
traente richiesta (art. 13). 

Infine l'assistenza giudiziaria gratuita non­
ché l'esenzione dalle spese processuali sono 
disciplinate mediante un rinvio alle pertinen­
ti disposizioni della Convenzione dell'Aja sul­
la procedura civile del 1° marzo 1954 (art. 
18), così come prevede il successivo articolo 
29 in materia di riconoscimento ed esecuzio­
ne delle decisioni sulle spese processuali. 

\ Il Titolo II della Convenzione riguarda il 
I riconoscimento (artt. 19, 20 e 21) e l'esecu-
| zione (artt. 22 e 23) delle decisioni in materia 
il civile, anch'essi ricompresi nell'ambito del-
! l'assistenza giudiziaria quale delimitato dal 

già ricordato articolo 3. 
Le condizioni in base alle quali va conside­

rato competente il tribunale della Parte con­
traente sul cui territorio è stata pronunciata 
la decisione sono elencate nell'articolo 24, 
mentre il successivo articolo 25 indica i casi, 
aggiuntivi rispetto a quelli del precedente ar­
ticolo 13, di rifiuto di riconoscimento della 
decisione. 

Tra le disposizioni finali, contenute nel Ti­
tolo III della Convenzione, meritano di essere 
segnalate quella (art. 31) che prevede l'entra­
ta in vigore della Convenzione (trenta giorni 
dopo lo scambio degli strumenti di ratifica) e 
quella (art. 32) relativa alla durata della stes­
sa (cinque anni dal giorno della sua entrata 
in vigore, rinnovabili, salvo denuncia, per ul­
teriori quinquenni). 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare la Convenzione tra la Repub­
blica Italiana e l'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche sull'assistenza giudizia­
ria in materia civile, firmata a Roma il 25 
gennaio 1979. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in confor­
mità a quanto disposto dall'articolo 31 della 
Convenzione stessa. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita­
liana. 
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C O N V E N Z I O N E 

tra la Repubblica Italiana e L'Unione delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche sull'assistenza giudiziaria in materia civile. 

Il Presidente della Repubblica Italiana e il Presidium del So 
viet Supremo dell'Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche, a 
nimati dal reciproco desiderio di rafforzare i legami di amicizia tra 
i popoli della Repubblica Italiana e dell'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche e riaffermando il desiderio di unire gli sfor­
zi per l'ulteriore sviluppo della fruttuosa cooperazione nel campo 
delt'assistenza giudiziaria in materia civile, hanno deciso di con 
eludere la presente Convenzione ed a tale scopo hanno nominato quali Pie 
nipotenzi ari : 

- Il Presidente della Repubblica Italiana: il Ministro degli Affari 
Esteri Arnaldo Forlani. 

- Il Presidium del Soviet Supremo dell'Unione delle Repubbliche So­
cialiste Sovietiche: il*Hinistro degli Affari Esteri dell'URSS 
Andrey Andreevìch Gromiko 

i quali, hanno convenuto quanto segue: 

I_JLI_2_i_2 ! 
Disposizioni generali 

ARTIC0L0_1 

Protezione giuridica 
1» I cittadini di una Parte Contraente godono sul t e r M 
torio dell'altra Parte Contraente, per quanto concerne i propri diritti 
personali e patrimoniali, della stessa protezione giuridica dei cit 
tadini di quella Parte Contraente. 

2. I cittadini di una Parte Contraente hanno il diritto 
di rivolgersi liberamente e senza impedimenti ai tribunali, alle pro 
curature e ad altre istituzioni dell'altra Parte Contraente, nella 
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cui giurisdizione - in conformità con la legislazione di quest'ul 
tima - rientrino cause civili (ivi comprese quelle di fami gìia);pos 
sono comparire presso di esse, predentare istanze e sporgere quere­
le, alle stesse condizioni dei cittadini dell'altra Parte Contraente. 

3. Le disposizioni della presente Convenzione si appli­
cano anche alle persone giuridiche, costituite sul territorio di una 
delle Parti Contraenti in conformità della Legislazione vigente su 
quel territorio. 

A R T I C 0 L 0 2 

Assistenza giudiziaria 

I tribunali di ambedue le Parti Contraenti e, in 
URSS, anche gli organi del notariato di Stato, si forniscono reci 
proca assistenza giudiziaria in materia civile (ivi compresa quel 
la di famiglia). 

ARTIC0L0_3 
Ambito dell'assistenza giudiziaria 

Le Parti Contraenti si forniscono reciprocamente 
assistenza giudiziaria mediante la esecuzione di commissioni ro­
gatorie relative alla effettuazione di singoli atti processuali, 
ed in particolare mediante la notifica di documenti, l'interroga 
torio delle parti e dei testimoni, degli esperti e di altre persone, 
la trasmissione di prove materiali, l'esecuzione di perizie, non­
ché mediante il riconoscimento e la esecuzione delle decisioni in 
materi a ci vi le. 

^ARTIC0L0_4_ 
Modalità di comunicazione 

Nel prestarsi assistenza giudiziaria le istitu­
zioni delle Parti Contraenti comunicano tra loro per via diploma 
tica. 
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ARTICOLO 5 

Commissioni rogatorie per la effettuazione di singoli atti proces­
suali. 

La commissione rogatoria per l'effettuazione di sin 
goli atti processuali deve essere redatta in forma scritta e, tenen 
do conto della natura della commissione stessa, avere i seguenti re 
qui si ti : 
a) denominazione dell'istituzione richiedente; 
b) denominazione dell'istituzione richièsta; 
e) denominazione della causa riguardo alla quale viene richiesta 

l'assistenza giudiziaria; 
d) nomi e cognomi delle parti, nonché delle persone nei cui confron­

ti si effettuano attività notariali, loro cittadinanza, professio­
ne, residenza o domicilio; 

e) nomi, cognomi e indirizzi degli eventuali rappresentanti delle 
persone indicate al sottoparagrafo d, ivi compresi i rappresen­
tanti per legge; 

f) contenuto della commissione rogatoria. 

_ARTIC0L0_6_ 

Requisiti formali 

I documenti inviati per l'assistenza giudiziaria de 
vono portare la firma del funzionario competente e il timbro uffi 
ciale. 

ARTICOLO 7 
Modalità di esecuzione delle commissioni rogatorie 
relative alla effettuazione di singoli atti proces 
suali. 

1. Neil'esegui re le commissioni rogatorie per l'effettuazione di 
singoli atti processuali, l'istituzione richiesta applica la legisla­
zione del proprio Stato. Tuttavia, su richiesta dell'istituzione ri­
chiedente, essa può' applicare le norme processuali della Parte Con-
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traente dalla cui istituzione proviene la commissione rogatoria, net-
la misura in cui queste non siano in contrasto con la legislazione del­
la Parte Contraente richiesta* 

2. Se l'istituzione richiesta non è competente ad eseguire 
la commissione rogatoria, essa la trasmette all'istituzione competente. 
3. Su richiesta dell'istituzione richiedente, l'istituzione 
richiesta comunica, a tempo debito, ad essa ed alle parti interessate, 
la data e il luogo di esecuzione della rogatoria affinchè queste possa­
no assistervi in conformità della legislazione della Parte Contraente 
richiesta. 
4. Se la commissione rogatoria non ha potuto essere eseguita, 
i documenti vengono restituiti atl'istituzione richiedente e contempo­
raneamente -vengono comunicati i motivi che hanno impedito t'esecuzione. 

ARTIC0L0_8_ 
Immunità dei testimoni e degli esperti 

1. Il testimone o l'esperto che su convocazione, trasmessagli 
dalla istituzione richiesta, si presenta presso l'istituzione richieden­
te non può' essere - indipendentemente dalla sua cittadinanza - sottoposto 
sul territorio della Parte contraente richiedente, a procedimento penale, 
né tratto in arresto oppure condannato per un reato commesso prima del­
l'ingresso nel territorio di detta Parte. 

2. Il testimone o l'esperto perde tale garanzia qualora - nono-
stante ne abbia la possibilità - non abbandoni il territorio della Parte 
contraente richiedente entro 15 giorni dal giorno in cui l'istituzione 
che lo ha convocato gli ha comunicato che la sua presenza non è più' ne­
cessaria. In questo periodo non viene calcolato il tempo durante il qua­
le il testimone o l'esperto non ha potuto lasciare il territorio della 
Parte contraente richiedente per cause indipendenti dalla sua volontà. 

3. Nei confronti del testimone o dell'esperto che non si pre­
senti su convocazione della Parte contraente richiedente, non può' essere 
applicata alcuna misura di carattere coercitivo, né alcuna sanzione. 

ARTIC0L0_9 
Notifica di documenti 

1« L'istituzione richiesta procede alla notifica, in confor­
mità con le regole per lanotifica di documenti vigenti nel proprio Stato, 
se i documenti da notificare sono redatti nella propria lingua oppure 
corredati di traduzione certificata conforme. Nei casi in cui i documen-



Atti Parlamentari — 8 — Senato della Repubblica — 1005 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ti non siano redatti nella lingua della Parte contraente richiesta, oppure 
non siano corredati dalla traduzione, essi sono notificati al destinatario, 
se questi consente volontariamente a riceverli. 

2. Nella commissione rogatoria relativa alla notifica deve essere 
indicato l'indirizzo preciso del destinatario e la denominazione del, docu­
mento notificato. Se l'indirizzo indicato nella commissione rogatoria per 
la notifica risulta incompleto o impreciso, l'istituzione richiesta intra­
prende misure per l'accertamento dell'indirizzo esatto, in conformità con 
la propria legislazione. 
3. Nella commissione rogatoria relativa a notifiche di convocazione 
è necessario indicare la somma che verrà corrisposta al testimone o all'esper­
to per la copertura delle spese e dell'onorario presunto. 

ARTIC0L0_10 
Certificazione della notifica dei documenti 

La certificazione della notifica dei documénti viene fatta in 
conformità con le regole per la notifica di documenti vigenti sul territorio 
della Parte Contraente richiesta. Nella certificazione devono essere indica­
le la data e il luogo della notìfica, nonché la persona cui il documento 
è stato consegnato. 

ARTICOLO.11 
Notifica di documenti ai propri cittadini 

1. Le Parti contraenti hanno diritto di notificare documenti ai propri 
cittadini tramite le proprie Rappresentanze diplomatiche o consolari. 
2. Per tale notifica non possono, essere impiegate misure coercitive. 

ARTIC0L0_12 
Lingue da usare 

1. Le richieste di assistenza giudiziaria, nonché i documenti ad esse 
allegati, sono redatti nella lingua della Parte contraente richiedente e so­
no corredati di traduzione nella lingua della Parte contraente richiesta. 
2. La traduzione è certificata conforme da un traduttore ufficiale, dal­
la Rappresentanza diplomatica o dall'Ufficio consolare della Parte contraen­
te richiedente. 

A R T I C O L O ^ 

Rifiuto di assistenza giudiziaria 
L'assistenza giudiziaria non è accordata se la prestazione di essa 

può' arrecare pregiudizio alla sovranità o alla sicurezza oppure se è in 
contrasto con i principi fondamentali dell'ordinamento della Parte 
contraente richiesta. 
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ARTIC0L014 
Spese relative alla prestazione di assistenza 
giudiziaria 

La Parte contraente richiesta non esigerà il rimborso del­
le spese di assistenza giudiziaria. Le Paeti contraenti sosterranno 
tutte le spese relative alla prestazione di assistenza giudiziaria 
effettuate sul proprio territorio. 

ARTIC0L015 
Trasmissione di informazioni 

I Ministeri della Giusti zia del le Parti contraenti, con le 
modal ita. previste nell'art.4 della presente Convenzione, sì forniran­
no reciprocamente, su richiesta, informazioni relative alla legisla­
zione in vigore o che era in vigore in materia civile (ivi compresa 
quella di famiglia). 

ARTICOLOló 
Riconoscimento dei documenti 

1. I documenti ufficiali rilasciati nel territorio di una 
Parte contraente, e prodotti in relazione alla prestazione di assi­
stenza giudiziaria, sono riconosciuti come documenti ufficiali anche 
sul territorio dell'altra Parte contraente. 
2. I documenti inviati da una Parte contraente all'altra Parte 
contraente, in relazione alla prestazione di assistenza giudiziaria, 
non richiedono legalizzazione. 

ARTIC0LO17 
Invio di documenti relativi ad atti dì 
stato civile ed altri documenti 

1. Ai fini dell'applicazione della presente Convenzione, ciascu­
na Parte contraente si impegna ad inviare all'altra Parte contraente, 
su richiesta pervenuta per via diplomatica, certificati di registra­
zione di atti di stato «civile, titoli di studio, certificati di lavo­
ro ed altri documenti relativi ai diritti personali e interessi dei 
cittadini dell'altra Parte contraente, qualora tali atti siano neces­
sari per lo svolgimento di un procedimento. 

2. I documenti indicati vengono inviati all'altra Parte con­
traente per via diplomatica senza traduzione e gratuitamente. 
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_ARTICOLO_1[8_ 
Spese processuali e assistenza giudiziaria gratuita 

I cittadini di una Parte contraente, sul territorio del 
l'altra Parte contraente, sono esenti da cauzioni o da altre garan­
zie per il pagamento delle spese processuali, e godono della assisten 
za giudiziaria gratuita, nonché dell'esenzione del le spese processua 
li, in conformità con le disposizioni contenute negli articoli 17,20, 
21, 22, 23 e 24 della Convenzione dell'Aja del 1° marzo 1954 sulla 
procedura civile, anche se non hanno residenza o domicilio nel ter­
ritorio di una delle Parti contraenti. 

IJLI_2_L..9__ II 

Riconoscimento ed esecuzione delle decisioni 
in materia civile 

A R T I C 0 L 0 1 9 
Riconoscimento tielle decisioni 

1* Ciascuna Parate contraente riconosce le decisioni giudi­
ziarie definitive in materia civile (ivi comprese le questioni di 
famiglia), nonché le sentenze penali per la parte relativa,al risai— 
cimento dei danni conseguenti ad un reato (qui di seguito "decisioni 
giudiziarie") pronunciate sul territorio dell'altra Parte contraente 
da tribunali competenti ai sensi dell'art. 24 della presente Conven 
zione. 

2. Le Parti contraenti riconoscono altresì le decisioni con 
cernenti il riconoscimento di paternità, la costituzione delta tute 
la, curatela ed adozione, nonché la cessazione di tali rapport i, adot 
tate dalle competenti istituzioni dell'URSS ed i corrispondenti prov 
vedimenti di volontaria giurisdizione adottati dai Tribunali italiani. 

3. Le decisioni indicate al paragrafo 2 del presente artico­
lo, nel territorio della Parte contraente dove vengono riconosciute, 
hanno la stessa efficacia giuridica delle corrispondenti decisioni 
adottate dai competenti organi di detta Parte contraente. 

** Le disposizioni del presente Titolo si applicano alle de­
cisioni ed agli atti indicati nei paragrafi 1 e 2 del presente artico­
lo, nonché dell'articolo 26, emanati dopo l'entrata in vigore della 
presente Convenzione. 
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ARTICOLO_20 
R ich ies ta d i r i conosc imento 

1 m Le d e c i s i o n i r e l a t i v e a l r i conosc imento vengono a d o t t a t e dgi 
T r i b u n a t i d e l l a Parte cont raente su l cui t e r r i t o r i o la dec i s i one deve 
essere r i c o n o s c i u t a . 

2 . La r i c h i e s t a d i r i conosc imento v iene p resen ta ta a l T r i b u n a ­
le che ha a d o t t a t o la dec is ione s u l l a c-usa i n prima i s t a n z a . Det to 
T r i b u n a l e i n o l t r a la r i c h i e s t a a l T r i buna le competente per la d e c i s i o n e . 
La r i c h i e s t a può anche essere p resenta ta d i r e t t a m e n t e a l T r i b u n a l e compe­
t e n t e d e l l a Parte con t raen te r i c h i e s t a . 

3 . La forma d e l l a r i c h i e s t a e i d a t i che debbono esse rv i c o n t e ­
n u t i , sono s t a b i l i t i d a l l a l e g i s l a z i o n e d e l l a Parte con t raen te r i c h i e s t a , 

ARTIC0L0_21 
Documenti da a l l e g a r e a l l a r i c h i e s t a 

A l l a r i c h i e s t a di r i conosc imento è necessar io a l l e g a r e : 
a) una copia d e l l a dec is ione g i u d i z i a r i a c e r t i f i c a t a conforme tisi 

T r i b u n a l e , con l ' a t t e s t a z i o n e che essa ò d e f i n i t i v a , se c i ò non r i ­
s u l t a da l t e s t o d e l l a dec is ione s t e s s a ; 

b) un documento da cu i r i s u l t i che a l convenuto che non ha p a r t e c i p a t o 
a l p rocesso , o ad un suo rapp resen tan te , è s t a t o n o t i f i c a t o i n tempo 
d e b i t o e n e l l a forma dovuta l ' a t t o di c i t a z i o n e e d i convocazione i n 
T r i b u n a l e ; 

e) le t r a d u z i o n i c e r t i f i c a t e conformi dei documenti i n d i c a t i nel presen 
t e a r t i c o l o , nonché la t raduz ione d e l l a r i c h i e s t a . 

_5?II£2L.0_22_ 
Esecuzione d e l l e d e c i s i o n i 

Le d e c i s i o n i g i u d i z i a r i e p ronunc ia te dai T r i b u n a l i d i una de l 
le P a r t i c o n t r a e n t i , che sono r i c o n o s c i u t e su l t e r r i t o r i o d e l l ' a l t r a 
Parte con t raen te i n con fo rm i tà a l l a presente Convenzione, sono esecu­
t i v e su l t e r r i t o r i o d i q u e s t ' u l t i m a se sono esecu t i ve n e l l o Sta to ne l 
quale sono s t a t e p r o n u n c i a t e . 
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Procedura d i r i conosc imento e d i esecuzione 

La procedura per i l r i conosc imento e l ' e secuz ione d e l l e de 
c i . s ion ì g i u d i z i a r i e é r e g o l a t a d a l l a l e g i s l a z i o n e d e l l a Parte cont raen 
t e r i c h i e s t a , ove la p resente Convenzione non disponga d ive rsamente . 

__5QII22i:2_?^. 
Competenza dei Tribunali 

t. Il Tribunale della Parte contraente sul cui territorio é 
stata pronunciata la decisione é considerato competente qualora ricorra 
una delle condizioni seguenti: 

a) alla data della presentazione dell'istanza il convenuto 
aveva il domicilio o la residenza nel territorio della Parte contraen 
te richiedente; 

b) la controversia r i t a r d a l'attività di uno stabilimento, 
o una succursale, a carattere commerciale o industriale, oppure di al 
tra natura, che il convenuto possiede nel territorio della Parte con­
traente richiedente; 

e) l'obbligazione contrattuale oggetto della controversia 
é stata o deve essere eseguita nel territorio della Parte contraente 
richiedente; 

d) il fatto da cui deriva una responsabilità extracontrattua 
le si é verificato nel territorio della Parte contraente richiedente; 

e) nelle cause di richiesta di alimenti, l'attore, alla da­
ta della presentazione dell'istanza, aveva il domicilio o la residenza 
nel territorio della Parte contraente richiedente. 

2. Tuttavia, in deroga a quanto disposto nel paragrafo 1: 
a) per le controversie relative a diritti reali su beni 

immobili, é considerato esclusivamente competente il Tribunale della 
Parte contraente sul cui territorio il bene é situato; 

b) per le controversie concernenti lo status delle persone, 
é considerato esclusivamente competente il Tribunale della Parte con­
traente alla quale, alla data della presentazione della domanda, la 
persona di cui si tratta appartiene per cittadinanza. 
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__55IIE2t2_25_ 
Rifiuto di riconoscimento della decisione 

1. Il riconoscimento della decisione giudiziaria é rifiu­
tato, oltre i casi previsti dall'art. 13 della presente Convenzio­
ne anche se: 

a) il convenuto non ha partecipato al processo in con­
seguenza del fatto che a lui o al suo rappresentante non é stato no­
tificato a tempo debito e nella forma dovuta l'atto di citazione e di 
convocazione in Tribunale; 

b) il Tribunale della Parte contraente richiesta ha già 
precedentemente adottato una decisione definitiva riguardo alla cau­
sa fra le stesse Parti, sullo stesso oggetto e sugli stessi motivi; 

e) all'esame del Tribunale della Parte contraente richie 
sta si trova la causa tra le stesse parti, sulto stesso oggetto e su­
gli stessi motivi proposta prima della presentazione dell'istanza pres 
so il Tribunale della Parte contraente richiedente; 

•d) la decisione della controversia - in conformità con 
gli Accordi internazionali di cui ambo le Porti contraenti sono par 
tecipi - rientri nells competenza esclusiva dei Tribunali della Parte 
contraente richiesta. 

2. Per accertare l'esistenza delle circostanze indicate al 
par. 1 il Tribunale della Parte contraente richiesta, in caso Ci ne­
cessità può richiedere chiarimenti alla persona che ha presentato 
l'istanza, nonché interrogare il convenuto e richiedere chiarimenti 
al tribunale che ha adottato la decisione. 

ARTICOLO_26__ 
Transazione e atti notarili 

Le disposizioni degli articoli 19-25 della presente Con 
venzione si applicano anche alle transazioni concluse davanti ai Tri_ 
bunaU nonché agli atti notarili relativi alle obbligazioni di somme 
di denaro. 
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ARTIC0L0_27__ 
T ras fe r imen to a l l ' e s t e r o d i beni a r t i s t i c i e c u l t u r a l i 

Le d i s p o s i z i o n i d e l t a presente Convenzione r e l a t i v e al 
r i conosc imento ed a l l a esecuzione d e l l e d e c i s i o n i g i u d i z i a r i e , d e l l e 
t r a n s a z i o n i e deg l i a t t i n o t a r i l i , non i n f i r m a n o te d i s p o s i z i o n i del 
l a l e g i s l a z i o n e d e l l e P a r t i c o n t r a e n t i r e l a t i v e a l t r a s f e r i m e n t o a l ­
l ' e s t e r o d i beni a r t i s t i c i e c u l t u r a l i . 

ARTK0L0_28__ 
Riconoscimento d e l l e d e c i s i o n i senza u l t e r i o r i prov 
vediment i . 

Le d i s p o s i z i o n i de l presente T i t o l o non impediscono a l ­
l e P a r t i c o n t r a e n t i , nei cas i p r e v i s t i d a l l a l o r o l e g i s l a z i o n e , d i 
r i conoscere senza u l t e r i o r i p r o c e d i m e n t i , le d e c i s i o n i d e l l ' a l t r a 
Parte c o n t r a e n t e , i n d i c a t e nei p a r a g r a f i 1 e 2 d e l l ' a r t . 19 e n e l ­
l ' a r t . 2 6 , che non r i c h i e d a n o un 'esecuz ione c o a t t i v a . 

ARTIC0L029 
Riconoscimento ed esecuzione d e l l e d e c i s i o n i 

s u l l e spese p rocessua l i 

1 . Le d e c i s i o n i s u l l e spese p r o c e s s u a l i , a d o t t a t e su l t e r 
r i t o r i o d i una d e l l e P a r t i c o n t r a e n t i , sono r i c o n o s c i u t e ed esegu i te 
su l t e r r i t o r i o d e l l ' a l t r a Parte con t raen te i n c o n f o r m i t à d e l l e d ispo 
s i z i o n i contenute neg l i a r t i c o l i 18 e 19 d e l l a Convenzione d e l l ' A j a 
de l 1° marzo 1954 s u l l a procedura c i v i l e . 

2 . Le r i c h i e s t e d i r i conosc imento ed esecuzione d e l l e de ­
c i s i o n i s u l l e spese p r o c e s s u a l i vengono p r e s e n t a t e con le moda l i t à 
p r e v i s t e a i p a r a g r a f i n . 2 e 3 d e l l ' a r t . 20 d e l l a p resente Convenzio 
ne . 
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_ARTICCLO_30_ 
Soluzioni~dèrTe controversie 

Le eventuali divergenze concernenti l'interpretazione e 
l'applicazione della presente Convenzione saranno risolte per via 
diplomati ca. 

_ARTICOL0_31_ 
Entrata in vigore 

La presente Convenzione sarà soggetta a ratifica ed en­
trerà in vigore 30 giorni dopo lo scambio degli strumenti di rati 
f i ca. 

_ARTICOLO_32_ 
Durata della Convenzione 

La presente Convenzione è stipulata per la durata di cin 
que anni dal giorno della sua entrata in vigore. 

La Convenzione resterà in vigore per successivi periodi 
di cinque anni a meno che una delle Parti Contraenti non la denunci, 
informandone in forma scritta l'altra Parte Contraente, sei mesi pri^ 
ma della scadenza del periodo di validità della Convenzione stessa. 

Fatto a Kt>r*&. u £ T JO. e. ̂  o~- £^c?<? *? f f in d u e 

esemplari, ciascuno in lingua italiana e russa, ambedue i testi fa­
centi ugualmente fede. 

PER IL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA 

Q 
t r o^~-

PER IL PRESIDIUM DEL SOVIET 
SUPREMO DELL'UNIONE DELLE 
REPUBBLICHE SOCIALISTE SOVIU 
TICHE 
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